
„  rattere de’ M o n ti  minerali „  ( a ) .  M a  non fola- 
m ente di ferro i noilri M o n ti  abbondano, il à trova­
to in qualche lu o g o ,  che fi deve paifare fotto filen- 
z i o ,  dell’ oro e dell’ a rg en to , e fpecialmente di que- 
fto ultim o in gran copia . N è  fi creda , che io trala- 
fci di nominar i lu o g h i ,  ove il trovano, per far im ­
iterò: N o .  Q u e l l i ,  che fan m iitero fra noi in pro­
p o sto  di M ineralogia fono im p o ito r i ,  che fi oit in a ­
no di raccontar una c o fa ,  perchè non la fanno ; op­
pure fono ign oran ti,  che vedon l ’ o r o ,  e l ’ argento 
nelle  P i r i t i ,  e perfino in  certi pezzi di Ardefia ,  e 
fperando di a rr ic ch ir iì , duran fatica a comunicar la 
propria fortuna ad altri ,  perchè ad eiìì loro non ve- 
niife to lta .

0  vanas bominum mentes! O peflora, ciccai

Io non ò e fam in ato , fe a Tromina vi fieno miniere 
confiderabili, come volgarmente fi crede , ed alcuni 
Scrittori pure lo aificurano. E ’ cofa indubitabile , che 
colà v i fono m olte fpaziole C a v e r n e , onde farebbe da 
internarfi coladdentro per v e d e re , fe vi foifero in d iz j  
de’ M o n ti  minerali , o reifidui delle miniere ,  che 
anticamente fi p re te n d e ,  che fi fcavaffero. Io poi non 
in te n d o , come il M on te  Tromina ,poifa aver analogia 
colle m in ie re ,  la qual c o fa ,  dice il F o r t i s ,  avrà fat­
to ingannare alcuni D alm atini di c re d e r ,  che ivi ne 
dovrebbe eifere a rg e n to ,  ed  o ro . ( b )  M a  il F o r ­
t i s  probabilmente confonde il M o n te  Mojfor fopra 
C liifa  con quel di Tromina, che fecondo le  voci po-

po-
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C a ) Fortis Voi. i.. p. 129. 
( b ) Voi. 1.. iv i .


